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Sul sito Italia Domani è stato
pubblicato a fine marzo il da-
tabase Regis sullo stato di a-
vanzamento del Pnrr al 26
febbraio 2026. Come noto, gli
stanziamenti concessi all’Ita -
lia per il Piano ammontano a
194,4 miliardi (71,8 di sussidi
e 122,6 di prestiti) e i lavori do-
vranno essere conclusi entro il
31 agosto 2026, in modo da
poter effettuare tutte le verifi-
che entro la fine del 2026.

Tra cancellazioni, definan-
ziamenti, rifinanziamenti e
nuovi investimenti, le ultime
modifiche nell’allocazione
delle risorse, richieste alla
Commissione europea e ap-
provate a novembre 2025,
hanno riguarda-
t o  p i ù  d i  u n
quarto dell’a m-
montare com-
plessivo del P-
nrr. Sono stati
introdotti anche
s t r u m e n t i  f i-
n a n z i a r i  c h e
co nsen tira nno
di prorogare la
realizzazione di
alcuni interven-
ti dopo il 2026,
per non perdere
i fondi.

I VARI AGGIUSTAMENTI al pia-
no originario, resisi necessari
dalla constatazione che non e-
ra possibile rispettare le sca-
denze e dalla irrealizzabilità
di alcune misure, denotano u-
na scarsa capacità di visione e
di progettazione della gover -
nance italiana. Come si vede
dal “prospetto riassuntivo” in
pagina, a fronte di 191 miliardi
di interventi (di cui 174 impe-
gnati) i progetti attivi am-
montano a 167,5 miliardi. La
spesa effettuata a fine feb-
braio è di 93 miliardi, il 55,6%
del totale. Il ritmo di paga-
mento negli ultimi mesi ha
raggiunto i 3,5 miliardi men-
sili. Pur essendo fortemente
cresciuto negli ultimi due an-
ni, non appare sufficiente per
completare i pagamenti nei
prossimi sei mesi.

La diminuzione del nume-
ro di progetti è solo apparente
ed è dovuto alla misura “Raf -
forzamento dell’Ecob onus
per l’efficienza energetica”per
13,9 miliardi, raggruppati in
un unico record, mentre in
precedenza era possibile con-
sultare il dettaglio (anche ter-
ritoriale) degli oltre 60 mila
beneficiari. L’am mo nta re
complessivo dei progetti av-
viati e in corso di realizzazione
è di 167,5 miliardi, quasi 30 in
meno della dotazione finan-
ziaria complessiva. Tra le mi-
sure ancora al palo o in ritardo
la misura rafforzata 4.0 vale
4,7 miliardi di euro; alla com-

petitività e resilienza delle ca-
tene di approvvigionamento
strategiche mancano 3,2 mi-
liardi di progetti; nello svilup-
po del bio-metano secondo
criteri per la promozione
dell ’economia circolare il vuo-
to da colmare è di 2,2 miliardi;
il Fondo Rotativo Contratti di
Filiera (Fcf ) per il sostegno
nei settori agroalimentare e
affini attende 1,7 miliardi; lo
strumento finanziario per
l’efficientamento energetico
dell ’edilizia residenziale pub-
blica (Erp) 1,4 miliardi; lo svi-
luppo dell’agrivoltaico 1,1 mi-
liardi; 1,1 miliardi il credito
d’imposta di Transizione 5.0;
il rafforzamento dell’efficien -
za dell’infrastruttura ferro-
viaria in Italia oltre un miliar-
do; il regime di sovvenzioni
per gli investimenti in infra-
strutture idriche (Fnissi) 1 mi-
liardo.

Tra le 7 missioni in cui si ar-
ticola il Pnrr, quella con il
maggior stanziamento è “M2
- Rivoluzione verde e transi-
zione ecologica” con 56,8 mi-

Solo 6 mesi alla scadenza:
tutti i numeri del flop Pnrr

Il Piano è dimagrito
I progetti attivati valgono
167,5 miliardi in tutto,
quasi 30 in meno dei 194
della dotazione iniziale

IL PUNTO IN VISTA
DELLA DEADLINE
DEL 31 AGOSTO
IL PIANO nazionale
di ripresa e resilienza
italiano è stato approvato
nel 2021, come parte del
programma Next Genera-
tion Eu per il rilancio post-
pandemia. L’Italia con
194,4 miliardi è il princi-
pale beneficiario. I lavori
vanno conclusi entro il 31
agosto. A novembre le
modifiche richieste hanno
riguardato più di
un quarto dei fondi

16,8%
LA PERCENTUALE
di ritardo nel completa-
mento dell’esecuzione
della missione M5-Inclu-
sione e coesione. La M6-
Salute è del 16%, la M3-
Infrastrutture per una
mobilità sostenibile
d e l l’8,5% e la M4-Istru-
zione e Ricerca del 6,7%

56,8
MILIARDI È il maggior
stanziamento tra
le 7 missioni del Pnrr
destinato alla missione
M2-Rivoluzione verde
e transizione ecologica,
di cui 11 miliardi non
si traducono ancora
in progetti

I NUMERI

AL 26 FEBBRAIO • Pagamenti ancora fermi al 55,6% (93 miliardi)

Misure mai partite Il 4,5% a 180 giorni dal termine
risulta non ancora in esecuzione: dai contratti di filiera
agricoli alle smart grid fino al treno Av Palermo-Catania

» Monica Montella*
e Franco Mostacci**
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liardi, di cui 11 non si traduco-
no ancora in progetti. Anche
“M1 - Digitalizzazione, inno-
vazione, competitività e cul-
t u ra ”, con 43,3 miliardi stan-
ziati e 35,7 attivati, presenta
un deficit di progetti per quasi
8 miliardi, ma è l’unica con ol-
tre il 70% di pagamenti effet-
t u at i .

TRA I SOGGETTI TITOLARI il mi-
nistero delle Infrastrutture e
Trasporti ha una maggiore
dotazioni di fondi su progetti
attivati (38,2 miliardi), di cui
la metà pagati. Va meglio al
ministero dell’Ambiente e Si-
curezza energetica con due
terzi dei 25,5 miliardi progetti
in essere e al ministero delle
Imprese e del
Made in Italy
dove è già stato
pagato l’80% dei
20,8 mil iardi
complessivi.

I l  4 , 5 %  d e i
progetti (7,5 mi-
liardi di euro) è
ancora in una fa-
se preliminare
che precede l’e-
s e c u z i o n e ,  i l
32,3% è stato
completato (54
m i l i a r d i ) ,  i l
56,4% è in corso di esecuzione
(94 miliardi), mentre il 6,9%
(11,5 miliardi) doveva già es-
sere terminato ma è in ritardo.
Nella precedente ricognizio-
ne del 14 ottobre 2025 il ritar-
do nell’esecuzione dei proget-
ti era al 6,2%.

Relativamente al mancato
avvio dell’esecuzione risulta
sostanzialmente al palo il
FondoRotativo(Fcf )perilso-
stegno dei contratti di filiera
dei settori agroalimentare,
pesca e affini per 2,3 miliardi
di euro, in cui è stato di recente
prorogato il termine per la
presentazione di domande di
contributi a fondo perduto e
finanziamenti agevolati; il
progetto Tyrrenian link (500

milioni di euro); il rafforza-
mento delle smart grid ( 39 1
milioni più altri 385 della mi-
sura rafforzata su 4 miliardi
complessivi); il collegamento
ferroviario Palermo-Catania
ad alta velocità per passeggeri
e merci (507 milioni su 1,2 mi-
liardi); il piano asili nido e
scuole dell’infanzia (197 mi-
lioni su 4,3 miliardi) e nume-
rosi altri.

Le missioni con i maggiori
ritardi nel completamento
dell ’esecuzione sono “M5 –
I n c l u s i o n e e  c o e s i o n e ”
(16,8%); “M6 - Salute” (16%);
“M3 – Infrastrutture per una
mobilità sostenibile” (8,5%) e
“M4 - Istruzione e Ricerca”
( 6 ,7 % ) .

Tra le misure, ritardi nel
completamento dell’esec u-
zione si riscontrano nel “Po -
tenziamento dei nodi ferro-
viari metropolitani e delle li-
nee ferroviarie interregionali
e regionali”(1,9 miliardi di eu-
ro su 6,5 totali); la “Casa come
primo luogo di cura” (1,4 mi-
liardi su 2,8); le politiche atti-
ve sul lavoro e formazione
professionale (1,4 miliardi su
3,6); il “Piano asili nido e
scuole dell’infanzia e servizi di
educazione e cura per la pri-
ma infanzia” (809 milioni su
4,4 miliardi); il “Piano di mes-
sa in sicurezza e riqualifica-
zione dell’edilizia scolastica”
(809 milioni su 5 miliardi); la
digitalizzazione degli ospeda-

P OT E R I A DEBOLI

A ll ’assemblea degli azioni-
sti di Avio del 28 aprile
verrà rinnovato il cda per

tre anni e ci saranno diversi cam-
biamenti. La società di Colleferro
che produce il lanciatore spaziale
Vega nell’ultimo anno ha avviato
una trasformazione che ha susci-
tato un forte interesse degli inve-
stitori, incassando 400 milioni di
euro con un aumento di capitale.
Avio ha deciso di investire negli
Stati Uniti sfruttando l’aumento
della spesa per le armi. Sta co-
struendo uno stabilimento per
produrre motori per missili per
l’Us Army, Raytheon e Lockheed
Martin. Avio faceva già questa
produzione in Italia per Mbda I-
talia, partecipata da Leonardo. Il
cda sarà ridotto da 11 a nove com-
ponenti. Saranno confermati il
presidente Roberto Italia e l’ad
Giulio Ranzo. A differenza delle

nomine del 2023,
non c’è una lista

di candidati
p re se nt at a
dal cda, ma
una lista de-
positata da

tre azionisti,
uniti da un pat-

to di sinda-
cato finaliz-
zato al l ’a s-
semblea, che
possiedono il
21,27%: so-
no In Orbit
Spa, posse-
duta da am-
minis tratori
e dirigenti di

Avio (detiene l’1,05%), Rbc Hol-
ding Srl di Roberto Italia (detie-
ne lo 0,92%) e Leonardo, che
nell ’aumento di capitale ha ridot-
to la sua quota dal 28,75% al
19, 3%.

Leonardo è il primo azionista
di Avio ma non ha il controllo ed
esprimerà due consiglieri, Stefa-
no Ratti e Stefania Tomassi. Esce
dal cda Giovanni Gorno Tempi-
ni, presidente di Cdp per le fon-
dazioni bancarie. Gorno ha già
fatto tre mandati in Avio e avreb-
be perso la qualifica di “ammini -
stratore indipendente”. Per la
stessa ragione esce la rettrice del
Politecnico di Milano, Donatella
Sciuto. È la seconda poltrona che
il manager bresciano di 64 anni
perde in pochi mesi. Lo scorso 24
ottobre Gorno è stato sostituito
da Paolo Perrone, ex sindaco di
Lecce di Fdi, alla presidenza di C-
dp Equity, la subholding di Cdp
che detiene robuste partecipa-
zioni azionarie, tra cui Open Fi-
ber, Saipem, Fincantieri, Aspi,
Ansaldo Energia, Webuild. Gor-
no potrà consolarsi con le cinque
cariche che gli rimangono: è an-
che presidente di Cdp Reti e di
Fondazione Cdp, presidente di
Fila, consigliere di Tim. Ma que-
sta carica potrebbe saltare con la
scadenza del cda tra un anno,
perché Cdp non è più azionista di
Tim, ha venduto a Poste. E tra un
anno scade anche il cda di Cdp…

GIANNI DRAGONI

No m i ne
Gorno Tempini
perde la poltrona
anche in Avio

IL MANAGER
S O ST I T U I TO
PURE ALLA
P R ES I D E N Z A
DI CDP EQUITY

li (356 milioni su 2,8 miliardi)
e molti altri. Il ministero delle
Infrastrutture e Trasporti è il
soggetto titolare che registre-
rebbe in assoluto il maggior
ritardo nella fase di esecuzio-
ne con 2,7 miliardi di euro su
38,2 complessivi e, a seguire,
il ministero della Salute (2,4
miliardi su quasi 15) e quello
dell ’Istruzione e del merito (2
miliardi su 17,4).

TRA I SOGGETTI ATTUATORI
Rete ferroviaria italiana (Rfi)
ha accumulato ritardi per
quasi 2 miliardi di euro su 22
complessivi, mentre le Regio-
ni – Lombardia e Campania
su tutte – sono in grave diffi-
coltà nel completamento dei
progetti relativi alla Sanità.

Osservando i progetti del
Pnrr per ambito territoriale
regionale, ritardi a doppia ci-
fra si registrano in Trentino
Alto Adige (15,7%), Lombar-
d i a  ( 1 2 ,7 % ) , C a m p a n i a
(12,1%), Abruzzo (11,6%) e
Calabria (10,7%), a fronte di
una media regionale del
8,9%, con il Nord in maggiore
ritardo. Tra i Comuni, il terri-
torio di Roma Capitale usu-
fruisce dei maggiori finanzia-
menti (oltre 7 miliardi) con
progetti in ritardo di esecu-
zione per 414 milioni.

Risulta collaudato il 25,6%
dei progetti (era il 22,2% al 14
ottobre 2025) per quasi 43
miliardi di euro, mentre il
2,6% (4,3 miliardi) doveva già
essere terminato ma è in ritar-
do. Se si considera il sottoin-
sieme di progetti la cui esecu-
zione è conclusa (54 miliardi),
per il 10% di essi il collaudo
deve ancora iniziare, per il
79% è terminato, per il 10% è
in corso di effettuazione e nel
restante 1,4% è in ritardo.

L’ammontare dei paga-
menti risente dello stato di e-
secuzione e completamento
dei progetti. Come detto la
percentuale dei pagamenti al
26 febbraio 2026 ha raggiun-
to il 56% dell’ammontare dei
progetti avviati, ma sfiora il
90% quando il collaudo è
completato, mentre è solo il
37% se ancora deve iniziare.
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Nu me r i È ufficialmente
in ritardo quasi il 7%
dei programmi, pari
a 11,5 miliardi di valore:
un dato che continua
ad aumentare col tempo


